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La piaga del lavoro nero 

Secondo gli ultimi dati diffusi dagli organi di vigilanza del ministero del lavoro e 
degli enti previdenziali interessati (Inps, Inail, Enpals), nel 2010 sono state 
ispezionate 46.472 imprese edili. A 28.735 di queste sono stati contestati illeciti e 
sono state applicate 9.445 maxi sanzioni per lavoro nero. 

Il fenomeno in Italia, quindi, è tuttora molto significativo! 

Oltre a privare il lavoratore di qualsiasi diritto, oltre a non permettergli di crearsi una 
stabilità che possa essere garanzia per un progetto futuro (quale ad esempio una 
famiglia), incide sicuramente sull’applicazione ed il rispetto delle norme sulla 
sicurezza ed anche su tanti infortuni non denunciati. 

Quanto è stretto il legame tra lavoro nero e mancanza o scarsa sicurezza? 

Spesso chi viene “sfruttato” in nero è costretto a lavorare non solo senza avere alcun 
diritto ad una retribuzione equa ma anche senza alcun diritto legato alla propria salute 
e sicurezza. Il “datore di lavoro” si sarà preoccupato di sottoporlo a sorveglianza 
sanitaria per verificare la sua idoneità a quel tipo di mansione? Avrà provveduto a 
fornirgli un’adeguata formazione, informazione ed addestramento? Lo tutelerà dai 
molti rischi a cui sono soggetti i lavoratori edili (non solo quello di caduta dall’alto 
che rappresenta la prima causa d’infortunio nel nostro settore ma anche quelli legati 
alla salute quali uso di sostanze chimiche, cancerogene, rumore, vibrazioni, polveri 
etc.)? Certamente avrà provveduto almeno a fornirgli i dispositivi di protezione 
necessari!!! Quante ore al giorno lo costringerà a lavorare? In quali condizioni? 

In caso d’infortunio lo accompagnerà al pronto soccorso o lo manderà da solo 
obbligandolo a dichiarare di essersi fatto male “a casa” o nella peggiore delle ipotesi 
(ma non così remota) lo abbandonerà sul ciglio di una strada? 



Solo facendo una seria lotta al lavoro nero potremo sia salvaguardare i diritti e 
l’integrità fisica di questi lavoratori sia aiutare le imprese serie che operano nella 
regolarità, produco e danno occupazione.    
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